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Adolfo Baratta

di SANTINA MUSCARÀ

Le tre evoluzioni

del laterizio

Numeri e trend di un prodotto amato 
soprattutto per la sua facilità di impiego

«N
on esiste un materiale 
migliore in assoluto, anche 
perché se così fosse tutti 

impiegherebbero solo quello, ma 
esistono materiali più o meno adatti 
alle esigenze da soddisfare. Ogni 
materiale ha i suoi pregi e difetti 
e la resa dipende dall’intelligenza 
del progettista, del costruttore o, 
comunque, degli attori coinvolti nel 
processo edilizio, che per offrire un 
lavoro di qualità devono considerare 
anche il luogo in cui si opera. La 
soluzione massiva, per esempio, 
funziona molto bene nel nostro 
Paese, soprattutto in alcune regioni». 
Queste le parole di Adolfo Baratta, 

ricercatore dell’Università RomaTre 
e consulente di Andil, che ricorda la 
necessità di trovare la soluzione ad hoc 
in base alla singola situazione. E che i 
laterizi in Italia hanno sempre avuto 
un buon successo, in particolare al 
Centro-Sud, dove si può sfruttare la 
presenza del sole. «In Paesi europei 
come Norvegia, Svezia o Danimarca – 
continua – è più appropriato, invece, 
ricorrere a soluzioni leggere, magari 
lignee, per proteggersi dal freddo». 
Senza dubbio il laterizio ha enormi 
potenzialità e lo dimostra il fatto che 
viene utilizzato con soddisfazione 
da più di duemila anni, riuscendo a 
rimanere al passo coi tempi: «I trend 

produttivi più interessanti sono quelli 
che riguardano la sempli$cazione 
della posa in opera tramite l’adozione 
di tecnologie che riducono i tempi 
di esecuzione, come la retti"ca o 
gli elementi di grandi dimensioni - 
spiega Baratta -. Altra caratteristica 
importante è l’implementazione 
prestazionale: da un punto di vista 
termico, per esempio, riducendo 
lo spessore del giunto di malta si 
riducono i ponti termici e si migliora 
il comportamento complessivo della 
parete. Le prestazioni termiche sono 
inoltre incrementate sia attraverso 
la modi"ca della geometria e della 
foratura, come il blocco a setti sottili, 

I tradizionali elementi in laterizio per coperture 
possono diventare dei pixel con cui comporre 
il quinto prospetto dell’edificio, come dimostra 
la residenza a Engelsdorf bei Eggenburg (A)
realizzata da Barbara Krobath.
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Blocco modulare per muratura armata 
con setti radiali in grado di garantire il 
totale assorbimento della sollecitazione 
sismica indotta dall’armatura collocata 
nell’apposito condotto.

Informing architecture è il neologismo che i ricercatori svizzeri Gramazio & Kohler usano per descrivere un 
processo che è in grado di esplorare con successo il binomio progettazione e produzione, partendo dalla 
programmazione computerizzata per raggiungere, attraverso macchine industriali, la posa in opera del manufatto.

sia integrando l’isolante termico 
all’interno del blocco in laterizio: 
così facendo, oltre ad avere un 
miglioramento del comportamento 
termico, viene garantito un ambiente 
più sano grazie al ricambio dell’aria e 
alla permeabilità delle pareti».
Anche con i laterizi, inoltre, si possono 
creare strutture dai formati originali: 

«Certo – conferma Baratta –, grazie 
al nuovo sistema di plasmabilità del 
laterizio si integra il materiale con 
il resto del processo, a partire dalla 
progettazione "no ad arrivare alla 
posa in opera vera e propria. Il tutto 
attraverso l’utilizzo di software ed 
elementi meccanici coordinati. Una 
ricerca in questo campo è portata 

avanti dal Politecnico di Zurigo, dove è 
stato sviluppato un software in grado 
di progettare prima, e di posare in 
opera poi trasferendo le informazioni 
del disegno ad un braccio meccanico 
in grado di generare pannelli dalle 
suggestioni incredibili». A livello di 
"liera, le principali evoluzioni del 
laterizio in atto sono tre: «La prima 

Gli elementi monolitici in laterizio di grandi 
dimensioni e altezza interpiano consentono 
di ottenere soluzioni suggestive senza però 
venire meno alle necessarie prestazioni, 
come dimostra il Centro di formazione e 
residenza a Nivillers (F) progettato da Sabri 
Bendimérad e Pascal Chombart de Lauwe.
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I blocchi in laterizio per murature e per solai riempiti 
di isolante termico (lana di roccia) sono elementi 
performanti che garantiscono comfort termico, 
benessere abitativo, risparmio energetico e durata.

riguarda il mix design delle materie 
prime – rende noto il consulente -. 
Si riciclano i materiali e, non solo 
si scelgono quelli a km zero, ma si 
tende a scegliere materiali naturali 
(sughero, lana di roccia o analoghi) 
per alleggerire il blocco, anziché 
il vecchio polistirolo. La seconda 
evoluzione riguarda l’ef$cienza 
energetica e il valore che sempre più 
assumono l’abbattimento dei fumi 
e il recupero del calore per la fase 
di essicazione. La terza evoluzione 
è l’informatizzazione, entrata 
prepotentemente nel settore, che ormai 
dispone di macchine so"sticate che 
sempli"cano e controllano la qualità 
del prodotto in fase di esecuzione. E 
in"ne, per affrontare meglio la crisi, si 
ricorre sempre più alla produzione just 
in time, che riduce la creazione delle 
grandi quantità di volumi che una 
volta si tenevano accatastati nei piazzali 
antistanti le aziende». In evoluzione 
anche le soluzioni tecniche in laterizio 
con maggiori prestazioni sismiche, 
come la muratura armata portante, 
«ma – tiene a precisare Baratta – sono 

La prefabbricazione come dimostra brillantemente lo studio SHoP di New York, consente di eliminare i consueti 
errori in fase di esecuzione riducendo, al contempo, i tempi e i costi di realizzazione.

i progettisti a dover stabilire quali 
siano le soluzioni antisismiche migliori 
in base alla speci"ca situazione». Il 
futuro del laterizio? «Immagino che le 
prestazioni attese saranno ancora in 
costante aumento e quindi le soluzioni 
dovranno continuare a garantire, 
contemporaneamente, prestazioni 
meccaniche elevate, posa in opera 

con tempi ridotti, e quindi anche 
costi ridotti, prestazioni termiche 
e acustiche e resistenza al fuoco 
superiori, un occhio di riguardo verso 
l’ambiente e la salute dell’uomo e, 
naturalmente, la durata. Riuscendo 
magari a valorizzare ulteriormente 
le potenzialità ancora inespresse», 
conclude Baratta. 
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Variazioni percentuali (2011 su 2010)
della produzione per regione e tipologia di prodotto.
Murature comprende muro normale, muro alleggerito
e forati; FAV corrisponde al faccia a vista; la voce solai 
comprende anche i fondelli; in Altro sono considerati 
anche i pavimenti ed i tavelloni.

Rappresentazione grafica delle produzioni 2011 per Provincia 

I NUMERI DEL LATERIZIO
Come non ricordare il boom 
economico degli anni Cinquanta? 
Qualcosa di simile sta avvenendo 
nuovamente nel settore dei laterizi 
ma, ahinoi, nel verso opposto. 
L’Osservatorio laterizi 2011 di 
Andil (Associazione nazionale degli 
industriali dei laterizi) ha registrato, 
infatti, un calo dell’11,4% della 
produzione dalla metà del 2007 ad 
oggi, con ben 41 impianti chiusi o 
fermi e solo 170 attivi. Produciamo 
esattamente il 50% in meno rispetto al 
2007. Nel dettaglio, in questi anni gli 
elementi per coperture sono diminuiti 
del 30,8%, i blocchi alleggeriti del 
35,9% e gli altri prodotti hanno 
avuto un calo che va dal 54% al 
64%. Oggi sono i blocchi alleggeriti 
a rappresentare la tipologia più 
signi$cativa, coprendo un quarto 

La produzione 2011

Serie storica della produzione
di laterizi e relativi stabilimenti 
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della produzione complessiva. 
Nel 2011 sono solo 36 le società o i 
gruppi che hanno visto la produzione 
di laterizi aumentare, mentre 78 
l’hanno ridotta e 32 sospesa. In 
questa situazione vengono facilitate 
le sinergie commerciali: metà della 
produzione è attribuibile ai primi 
11 gruppi, che registrano un calo 

Distribuzione territoriale della produzione (t) di laterizi in Italia (2011)

LE PREVISIONI NEL BREVE PERIODO

GLI ANDAMENTI TERRITORIALI 
E PER TIPOLOGIA DI PRODOTTO

A – Distribuzione produzione (%)
per area geografica

B – Distribuzione impianti (%)
per area geografica

Distribuzione geografica (A e B) nel 2011

45 non associati 

125 associati ad ANDIL 

Localizzazione degli impianti  
di produzione di laterizi attivi nel 2011
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Produzione di laterizi negli ultimi 5 anni
(l’ultima colonna riporta le variazioni % del 2011 rispetto al 2007, ultimo anno pre-crisi)

variazione del totale 2010, da 11.672 a 11.570

del 10,5%. Importante, inoltre, 
la valutazione territoriale, che 
vede il Lazio vincente sulle altre 
regioni, essendo l’unica regione 
a registrare un aumento della 
produzione (+1,5%). Seconde 
classi"cate Lombardia, Triveneto, 
Abruzzo e Molise, le cui produzioni 
però riportano un segno negativo 
(-8%). Doppia cifra negativa per le 
restanti. Nel confronto tra Nord 
e Sud Italia invece è il Nord ad 
avere la meglio con il 56% della 
produzione complessiva nazionale. 
Che dire dei prossimi anni? 
Secondo le previsioni del Cresme 
nel 2014 ci sarà una leggera ripresa 
del mercato residenziale, mentre 
il 2012 e il 2013 segneranno un 
calo rispettivamente del 6,2 e del 
2,2%. Attese 9 milioni e mezzo di 
tonnellate di produzione nel 2014 
per tirare, forse e "nalmente, un 
sospiro di sollievo. 

Osservando i dati del settore 
laterizi pubblicati su “I bilanci delle 
costruzioni 2011” e confrontandoli 
alla realtà attuale, non si delinea 
un quadro roseo per le aziende 
coinvolte: «In questo periodo il 
mercato dei laterizi è quello che, 
all’interno del settore dei materiali 
per edilizia, soffre maggiormente, 
con una riduzione sensibile delle 
quantità utilizzate nelle costruzioni 
– afferma Riccardo Cavalli, 

esperto del settore -. Rispetto 
alle classi"che 2011 continua il 
trend negativo per le aziende che 
hanno investito in alcuni mercati 
esteri: eclatante è la situazione 
del mercato spagnolo, dove 
persiste la forte fase recessiva. Nel 
mercato si assiste inoltre, da parte 
di alcune aziende strutturate, 
ad azioni volte a riequilibrare le 
produzioni, riducendo le quantità 
per sostenere i prezzi. A fronte della 

diminuzione delle quantità, le aziende 
stanno investendo su innovazione 
tecnologica e nuovi prodotti, che oggi 
consentono di realizzare architetture 
"no a poco tempo fa impensabili. 
Più delicata è la situazione del Sud 
Italia, dove le nuove costruzioni 
stanno soffrendo maggiormente 
rispetto al Nord. Le s$de dunque sono 
innovazione tecnologica ed equilibrio 
tra produzione e prezzo», conclude 
Cavalli.

IL COMMENTO DI RICCARDO CAVALLI


